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Figure 6 e 7 - Le percentuali dei punteggi totali ottenuti dai migliori decatleti del 2011 sono suddivisi per gruppi di
specialità, ossia per i salti (alto, lungo ed asta), i lanci (peso, disco e giavellotto), le corse veloci (100 m, 400 m e 110
m con ostacoli) e i 1500 m.
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La tabella 10 mette a confronto
la prestazione media dei migliori
decatleti del 1961 con i record
mondiali del periodo (per i 100 m,
i 400 m e i 110 m con ostacoli i
tempi sono stati aumentati di
0,24 s per favorire il confronto fra
il tempo del cronometraggio ma-
nuale e di quello elettronico). Nel-
la tabella 11 la comparazione è
invece effettuata fra i risultati me-
di dei primi 10 decatleti del 2011
con i primati mondiali attuali. Si
può constatare che in 8 casi su
10 le prestazioni medie dei de-
catleti si sono allontanate da
quelle dei record mondiali; le ec-
cezioni riguardano i 110 m con
ostacoli (dall’11,23% di differen-
za al 10,77%) e il salto in alto (dal
22,95% al 21,89%).
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Tabella 10 - Confronto fra la prestazione media dei migliori decatleti del 1961
con i record mondiali del periodo (per i 100 m, i 400 m e i 110 m con ostacoli
i tempi sono stati aumentati di 0,24 s per favorire il confronto fra il tempo del
cronometraggio manuale e di quello elettronico). Nell’ultima colonna sono in-
dicate le differenze in tempo per le corse e in misura per i concorsi.

Tabella 11 - Confronto fra la prestazione media dei migliori decatleti del 2011 con i record mondiali attuali. Nell’ulti-
ma colonna sono indicate le differenze in tempo per le corse e in misura per i concorsi.
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Nella tabella 12 la comparazione è
invece effettuata fra i risultati medi
dei primi 10 decatleti del 2011 in
Italia con i primati mondiali attuali.

La tabella 13 mette a confronto per
ciascuna delle 10 specialità la diffe-
renza percentuale fra i primati mon-
diali del periodo e i risultati medi dei
migliori decatleti mondiali del 1961

(seconda colonna), dei migliori de-
catleti mondiali del 2011 (terza co-
lonna) e dei migliori decatleti italiani
del 2011 (ultima colonna). Le stes-
se differenze fra i tre gruppi di atleti
e i record mondiali sono evidenzia-
te nella figura 8. Si noti come a li-
vello mondiale il miglioramento sia
avvenuto, seppur in maniera lieve,
soltanto nelle gare di salto in alto e
110 ostacoli, mentre si sia avuto un
peggioramento piuttosto marcato in

tutti i lanci. Nel contesto italiano, la
situazione negativa dei lanci è ulte-
riormente amplificata; anche la pre-
stazione nel salto con l’asta è
decisamente lontana dai livelli top
mondiali.
Le successive tabelle e figure met-
tono a confronto per ciascuna delle
10 specialità la differenza percentuale
fra i punteggi (secondo la tabella in-
ternazionale attuale) dei primati mon-
diali del periodo e i risultati medi dei
tre gruppi di decatleti considerati. La
tabella 14 e la figura 9 paragonano
il punteggio medio dei migliori deca-
tleti del mondo del 1961 con il pun-
teggio (attribuito con la tabella
internazionale attuale) dei record
mondiali di allora. La tabella 15 e la
figura 10, invece, comparano il pun-
teggio medio dei migliori decatleti del
mondo del 2011 con il punteggio dei
record mondiali attuali. Questo stes-
so punteggio dei record mondiali at-
tuali, infine, viene raffrontato con
quello dei migliori 10 atleti italiani nel-
la tabella 16 e nella figura 11.

Tabella 12 - Confronto fra i risultati medi dei primi 10 decatleti del 2011 in Ita-
lia e i primati mondiali attuali.

Tabella 13 - Differenza percentuale, per ciascuna delle 10 specialità, fra i primati mondiali del periodo e i risultati me-
di dei migliori decatleti mondiali del 1961 (seconda colonna), dei migliori decatleti mondiali del 2011 (terza colonna)
e dei migliori decatleti italiani del 2011 (ultima colonna).
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Tabella 14 - Confronto fra il punteggio medio dei migliori decatleti del 1961 con il punteggio dei record mondiali di
allora; in entrambi i casi i punteggi sono stati attribuiti con la tabella internazionale attuale.

Figura 8 - Differenza percentuale, per ciascuna delle 10 specialità, fra i primati mondiali del periodo e i risultati medi
dei migliori decatleti mondiali del 1961 (colonne grigio scuro), dei migliori decatleti mondiali del 2011 (colonne grigio
chiaro) e dei migliori decatleti italiani del 2011 (colonne nere).
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Figura 9 - Confronto fra il punteggio medio dei migliori decatleti del 1961 con il punteggio dei record mondiali di al-
lora; in entrambi i casi i punteggi sono stati attribuiti con la tabella internazionale attuale.

Tabella 15 - Confronto fra il punteggio medio dei migliori decatleti del mondo del 2011 con il punteggio dei record
mondiali attuali.
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Figura 10 - Confronto fra il punteggio medio dei migliori decatleti del mondo del 2011 con il punteggio dei record
mondiali attuali.

Tabella 16 - Confronto fra il punteggio medio dei migliori decatleti italiani del 2011 con il punteggio dei record
mondiali attuali.
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La tabella 17 mette a confronto i
risultati ottenuti nelle singole prove
del decathlon nel 1961 e nel 2011

dai migliori 10 atleti del mondo e
nel 2011 dai migliori specialisti ita-
liani. In quattro casi i nostri atleti ot-

tengono oggi prestazioni netta-
mente inferiori a quelle che rag-
giungevano i migliori atleti del

Figura 11 - Confronto fra il punteggio medio dei migliori decatleti italiani del 2011 con il punteggio dei record mon-
diali attuali.

Tabella 17 - Confronto fra i risultati medi (con deviazione standard) ottenuti nelle singole specialità dai migliori
decatleti del mondo del 1961e 2011 e dai migliori decatleti italiani del 2011.
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mondo nel 1961: lanciano infatti il
peso a 12,32 m (contro 14,29 m
dei top mondiali nel 1961), il disco
a 36,80 m (contro 44,73 m) e il gia-
vellotto a 48,92 m (contro 62,44
m, sia pure con il vecchio attrezzo
che senz’altro favoriva un po’ la
prestazione); corrono, inoltre, i
1500 m in 4’52” (contro 4’41”8).
Anche dalla tabella 18 e figura 12,
nelle quali è indicata la distanza
percentuale dal record del mondo
delle singole discipline, si consta-
ta come gli italiani siano molto lon-
tani dai livelli mondiali per quello
che riguarda i lanci. La tabella 18
dimostra altresì che in questi 50
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Tabella 18 - Differenze percentuali fra il punteggio corrispondente al prima-
to mondiale del momento e quella del punteggio medio dei migliori 10 de-
catleti del mondo del 1961 (seconda colonna), dei migliori decatleti del mondo
del 2011 (terza colonna) e dei migliori 10 decatleti italiani del 2011 (ultima
colonna)

Figura 12 - Differenze percentuali fra il punteggio corrispondente al primato mondiale del momento e quella del pun-
teggio medio dei migliori 10 decatleti del mondo del 1961 (colonna nera), dei migliori decatleti del mondo del 2011
(colonna grigio chiara) e dei migliori 10 decatleti italiani del 2011 (colonna grigio scura).
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anni la prestazione media dei mi-
gliori atleti al mondo si è tenden-
zialmente allontanata dal primato
mondiale, con l’eccezione del sal-
to in alto, dei 110 m con ostacoli
e del salto con l’asta.

Conclusioni
A livello mondiale, i decatleti era-
no (nel 1961) e sono (oggi) me-
diamente molto forti soprattutto
nel salto in lungo e nei 110 m
con ostacoli; oggi prendono
punteggi superiori alla norma an-
che nell’asta, nei 100 m e nei
400 m. Rispetto a dieci lustri fa,
sono mediamente migliorati nel
salto in alto (la nuova tecnica
dorsale probabilmente li favori-
sce), nei 110 m con ostacoli e
nel salto con l’asta.
I lanci però continuano a co-
stituire il punto debole special-
mente per quello che riguarda
i l  giavel lotto, special i tà nel la
quale si può anche constatare
una maggior variabilità di pun-
teggio tra i vari atleti, come si
deduce dalla deviazione stan-
dard. Potrebbe sembrare r i-
duttivo pensare di migliorare il
punteggio f inale concentran-
dosi maggiormente sui lanci
perché nella maggior parte dei
casi il decatleta possiede del-
le caratteristiche fisiche da ve-
locista-saltatore e solo da
ult imo anche da lanciatore e
mezzofondista. Soprattutto ad
alti livelli è importante valutare
quanto sia conveniente, ai fini
del punteggio finale, insistere
sul le special i tà “debol i” per
cercare di migl iorarne i l  r isul-
tato, piuttosto che concentrar-

si sulle specialità che sono già
“fort i”, ma in alcuni casi ulte-
r iormente migl iorabi l i .  Non è
sempre conveniente soffer-
marsi sul primo punto a disca-
pito del secondo. Non va
dimenticato che ogni speciali-
tà ha un “peso punti” differen-
te. Un piccolo incremento della
prestazione nel lancio del peso,
per esempio, porta ad un au-
mento minimo di punti, al con-
trario del salto in alto in cui
riuscire ad elevare anche di poco
il proprio personale potrebbe vo-
ler dire guadagnare molti punti.
Quanto ai decatleti italiani, si
nota come essi ottengano i mi-
gliori punteggi, oltre che nei 110
m con ostacoli e nel lungo, an-
che nei 100 m; sono molto de-
boli, invece, nei lanci, nei 1500
m ed anche nel salto con l’asta,
nonostante in età giovanile gli
italiani abbiano praticato già il
salto con l’asta (che era pre-
sente nella gara di octathlon
della categoria all ievi f ino al
2009, quando è stata tolta per
adeguare la prova multipla con
quella della IAAF). Se per quan-
to riguarda i lanci si può fare un
discorso analogo a quello degli
atleti top a livello mondiale, le
basse prestazioni nel salto con
l’asta, pur tenendo conto delle
carenze di strutture (molti cam-
pi non hanno l’impianto e sono
pochi quelli al coperto nei qua-
li si può saltare nella stagione
invernale), dovrebbero far riflet-
tere sulle metodologie utilizzate
e sull’approccio con la specia-
lità soprattutto in giovane età.
Per quanto concerne i 1500 m,

non si deve credere che l’alle-
namento mirato alla preparazio-
ne di questa distanza sia per
forza controproducente per le
altre gare; il multiplista non può
certo utilizzare gli stessi carichi
di corsa di un mezzofondista,
ma esistono diverse mezzi che
permettono di allenare la prova
del 1500 m senza interferire con
la velocità e l’esplosività che so-
no necessarie nelle altre gare. È
probabile che proprio il miglio-
ramento in queste discipline po-
trebbe aiutarli ad elevare
sensibilmente il loro livello me-
dio. Se la media delle loro pre-
stazioni nei lanci e nei 1500 m
pareggiasse quelle dei migliori
decatleti al mondo di 50 anni fa,
del resto, il loro punteggio tota-
le aumenterebbe di quasi 550
punti; ancora maggiore sarebbe
il miglioramento se anche nel
salto con l’asta i nostri atleti rag-
giungessero con il nuovo attrez-
zo livelli corrispondenti a quelli
che il top mondiali di 50 anni fa
toccavano con il vecchio.
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